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.^>;r^^ ̂ t e l e g r a f ò 4 k a r f T l t ó ^ i ò . c h e m 
:;tó#»ft^ 9^1a'sedma dell^^ssetótóéal^ 
,f|^ncèse.,fu rnplto burrasìcosa p§ 
cauisa di im vivissimo incsdentó 

;iS®te fra^ Gambetta e Eouher,*^ j 
> .11 telegrafo cìa^ifeya informatèf 
esa t t amente ' éd i lettóri se ne pòr-

i^'-suaderanno del res&feontótoe pub-
: t ea r io di quella ^edutó ' f giornali; 

^ancesi 0 che noi ,qpi,^iproaucian:iOj 

"̂  Wiison.' r e ia to re^ t^ alla tribuna 

, 2Tone ilei sig. yeiÌlet^,|i6) vfiipcondfiric:̂  
,-idi'Lóndettc.' "- .• >'-•• •''•••' ''M^^^/\ v '• 

.i/ QuanW egli dice 'che U'dè,' Jaìnzè,' 
'che fu ifinto dai Veillet. sarà eletto 
al suo postOj uiJ^|^erate(?ìpesta, î 

i^dl i Vcî êf rhinaccia à dlveise riprése' 
r oratore. 

vanti ai deputato Bc|g|̂ iglìonei e, ifl 

«èrà-ptònto à'T^eiiiire alìtì Vnani. " : 
eputati bonapartisti Rouher o, 

rèoUè fiinno uà »eg«o, e tutta, la| ? 

Opera di paiPte- EgU vuole dimostrarìò 
per quanto concerne Va maggflljàn^jai 
: Gambetta. Non;,avete q.ueato diritto! 
•^Srisson. Quello che fate è ìncostì4 

tttzipuaìq/.;. _,;,̂  . ,, f., • V '• ••s.j 
^ ;J?(>u% ,̂ Jlsìg. Gambettar,ipi^js^^p^ 
il àiriiio di parlare. , / , / \l, 

Camòeiià,. ,,yì nìceo il diritto di 
isoutere la emrisaizione uolla uamera. 
. . . l ' I . • • ; * - ' . . I • , i 

iitovricordaJ fatti, le parole dei 
sig. Wilson, il; quale, ha, annunciato 

sto di Spi l le t , ìMifidignazIpne, della' 
Destra e IH sua uscita sotto uria peno-Ì 

, • \ • _ i- • ^ ' • . ' . . ' ; - . , ; . T-/ -,- i 

sa impressione, dopo violenze da am-
bé le parti. E, un'opera perversa, che. 
nM^onora il siiffragio universale. C| 

;4ìsti:^gge,^^og^ìimma del Oovev^j 
eli 
ti 
pif>iot̂ e pubblica.^ :^.-.::^.ùihM. , , 

Sì Sm^i^P^^- iO:fflezzo a quale agiJ 
tazion<e. tutte q|ieiSte cose spfio <let|e. i 

mano .la chiusura detr.ì||^cidenlé. 
.^^'Piouher. Siete un gran giurista, sig. 
Gatìneau. Accetto le vostre lezioni, 

ne ricévo da voi. 

la quarta pagina CeutesléB %0 l^ltinea 

S'er pi:ii4n8óraionl i préui saranno ridotti 

Gamègffe/bóftt^ifartat^^'^'^Gii lutò òKe mtbsse p r o n ^ j ' t ì u ì che aveysì ! principi èi preci r* 
delle tempeste che si adutiauo dìètpp|, Jimpedìta^.js^gtierra a ,|!̂ r;̂ pdsÌ̂ o,r de* -^J*. -. • ^ , , . . . , ^ 
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le frontiere, siete voi.' 
ì ' Bouhèr rhaÌQ alla tribip^^ Egli si 
ìmniergé di nuoVo nella quislionees*; 
terna che spera terminerà paoìfica4 
mente* Fa appeso.ai- sentìmbtìti spa4 
ti'Ìo4iGÌpalla'moderazione, e'ài'liiohiaH 
ra lironto w discutere la candìfiatura,' 
ufficiale^ifmiai'in* un momento piiV 
calmo.;' • '^.i'--'. '•' •' #i#::-:'J '• ; 
: Gaw/jef^a ; ricompare alla ^tribuna.! 
Accetta^ il cartello di sfida che il Rou-j 

.lier fgli dà» plPiiscutece lâ  candida-
; lur^ ufficiale, didéndo èhe Rouher deve! 
intendersene. • '-'.••: •^':'^4i^it|- Ĥ î '̂  

fui (''Voci CE des(ra) E voi purei ^ 
?'',5!. Gc^ttiDeÉfa.Ipnon soiiophe uno sco­
laro! i atìcanto à Huit^iMav^qaando hp-

- par|ttoi*4'^caadidatura uffi(iiàlo,'rtba-hQ' 
|iarlafeoJ(ipiqueiIa dei 16 maggio, quella 
di un Governo impotente. Oeito, bi-

isògna colpire e cj||igace quella can-| 
did^tura iiffìcialei le'sue trame, it̂ Suìai 

••>i i 4 

l, 

i.A<ìciî a : ^ ^ ^ ^ t j ^ , . ^ . Sona;:; le,: vosife 
tPTOn ,e.Ae vpstre ^ temerità che hannt^ 
-perduto-:-dtìe 'provinciì3.ì.^.'̂ '̂ ^p '̂.-'' -• ••••̂  •' 
• ''̂  Quéste =*frlsr^otrevaric^*eÉtpBlnr §Ì 
c< l̂lera Fra te Sinistre e ^tìa^porU " ' 
gioia fra le Destre. _ / v \ 
^^^Miiph^rfy^^^^^ con compiacenza; 
4Hproprio,,elpgiq,: Egli,a?||pf^]vp!utoj^ 
ritiro de! maresciallo di Mac-MahoW 

• Egli l'aveva'fattò prócìama?e*'genei 

pUa al piede della tribuna ed 

prendere il suo, posto. 
^ ,̂Graw'>etÈfl rion cornprendo clie, 
Ta' 

tu t teL 
Viltà^ giacché è:;a e , . d à p * c h e 1f 
. I J ? M t ì i f e # ^ ^ . avutoii^ suo tósso 
^^^M|nnes :(assassihio del duca d*Èn-
I ™ ' ) . che si.deve se il secondojm--
pero abbia avuto i fosso di OueKe'iilé 
tard. (immensa acclamazioneV; j , w t ^ ^ 

; ' ^ 

..' ^ 
uP 

!E 
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Kgli ricorda ai suoi ' coll^hi H ' ^ p o 
graveua.cuj si mettono con quella 
;4jÌ8r2iorie pi*évìsta''dal^regplamentò.J 
^EslWomandàichV sj*qKttiteU»i VeJoi 
,̂ ŝuH incidente, facendo-(fsservare che. 
il regolamento punJsce#1| promotorr 
tieU-Uscita.t%^,|||ssa.< ; ^ = : ^ 
fi .Frattanto la Destra iè ìdtornàta in 

^ 

'Lk 

Rmher, ^ritprna si3l|',ia|ii%n^te- / . ' 
fteiuterruEÌoai sono tali che,è ob^ 

bligato a lasciar )a %ìj|^!|a..^^g^jyii-r| 

)|ug|£ci? di, cp&e sene ,eh e» di ipal i -

,urtciale,imptìrìft\ej53^'*^*'^^''^ 
altro'che candidature .uffioìalî iS J^ 
ratore termina facendo? appello alla-
Wicordia e facendo allusione agb ay 
venimenli esterai,-JigH, ^ic^^eho, ìaj 
:copqprdia.npic^^i^$t4ta più aeces-

Gambetta A'H^XQ ; alla,,tribuna. Voi' 
q^^e, part^r^ 4eUa candidatura uffi­
ciale. È , q^uella , dell'Impei;o, che ha 

Bènyi>r aveva delio che "̂ |ì pòrta 
^ ^ i l l^fèssicò'là bancarotta o Uihor-

itìoye sonavaj;!feiù.viokntitiìmmM^m-. I S Ì , v ' * ^ # - - ' ' ' ^^ ' ^^° ' ' ^ ' ^ ^ i • ' L̂ t î̂ îr̂ **! avete poi^tatorf 
#>gnaHoe^v,,è^^^ n^ga^^p,«F:« , . Poi, in un? ultìmd . 
Seconda volta, a «QambetU-^^ diritto 

::'.i\'H\)' 

• r 
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cprruzìone, le sue imprese delittue^s^, 
che ,̂ pi6ganp0g^^e:.fanno,,oompren(lere la 
seyeril.ài d î g'Mdìzi .és 1̂  ^grandézza 
dalla gitiistizìa della Camera^ i^^em^e-
sta f, ^ppla^si). La candidatura uffi­
ciale, di cui ho parlato,; è i quella <ll?e 
î̂ imp^pjn^va #featPe ;taQû 5Ka iilicatìno-

ng.djal 3 dicembre,i quella llPiSmani^ 
dellàv^Vna dlltalja, della guerra del' 
Messico. Quelia analmente che ha perni 

r an ciakdMpI a ttìjiljfiiia p aésè^ 

.; Wuttè' le^^l^istre :s) • precipitàtt^^ 
slrìngereJa^'ìmfino all'oratore ed ab*-
bracci arìo, 
i'Mouher rìsale allT^tribUnà perchèi 

^rm^^sj è* come ha detto Gambetta, 
•URiduglte^^^^norteUrar Impello, rKp-
presiftatotdaRoUhervMa repubblica, 
rapprtìsentata da Gambetta. 

Jtìomenlò* i3i .giu­
stìzia suprema v-Gainbetta;:^itómà.f^ 
Rpuher vi fdiceva ]ppp''ahzi^^bhe egli 
^era ;stàto> cohtrariò alta ghérrà -dji 
487Ó?^Ècco cbe icosà egli diceva ai 
^tribuna il gìorhd stessoLxlella éóa dì^ 
Ictiiarati 

di.aver còntiii&ÌÉlk guerra per sal­
vare almeno l'onore della patria, etf 
ingiuria ciò élie chiama te « aterilL 

:ffmi^^^Ml45?l applausi dei J>pn^ 
prtrtisti solij tutte le,Sinjstre,.,apcora* 
urm voUa:ìnpi^i,e,^deàg^^^^ 

4it(?4o,^tore, gli l?inc,^r.^,.^p^u..^^^ 

^^enti j ^ y t ^ i , , , ; . • i . , , ; , > ! . . | i ^ e é s e dinastico ed in MMî ^dichî ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ Ì ^ I S ^ ^ ' ^ - ^ K » ® ; ; ^ che ci.M era pronti. 

^^R^iWm^WPya=W^^"i^*^^KMt,^h quiadi grida:; « Chii dmi^ùe' 

E le \iaxQÌ&: vili^ trjtt^ihn^ dof]^ÌAa-|KÈf impossibile^ d M^^^Ì^^^ deU';S 

lìouher ùìsoenàG in mezzo alle ma^fp|^.j)er4^riy|re;exoi^^ 

MwÌPafetlac^# "»>'^BP|tóM!^ storiavi di;disgr^zz^Jafi^^^taMancia ìimm 
• Garnhetta, , per :U.^quar^fi,^ypìta 1 ^ 1 vice-i^ condanna;^ 

alla tribuna. Egp:.^^^super^:^^^^ Yoi non siete stati gpvernantiì 

'v--'i. " 

Tt l 

I • ' I ' 
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voi siete stati gaudenti e staffieri!» 
J{oi{?ìe)̂  V^aveata alla tribuna, ma è 

, vuole •: p ì ù , ^ 

> L^^J^ \ - L-

. - r idottala Francia al. p^nto in cui è. 
p.neneUa^saa. :^^^^^ r ^ ^ ? La pacificazione e j | | concordia sarpb. 

nmBouher si a l . ^ ^ d i c e à^ acceuare ^^ J p. ,̂  ikeill senza le violenze della 
Destra, qh.e è ancpra, venut^diilla can-
dìdatura^M^ialpi 

^^l;jtunai4toìffta|e fino alla fii^e;iUUa! 
sedutaifiijhe bisogna rinupcia^^e a de-J 
scriverlo etìianternenzione; d©i ricbii^j 
mi i^li'ordine. Non resta che fare uu; 
SMUtp,di <iueUa forpii^^bile seduta.; \.\ 

j 

la vesponsabgliiypIgU a c | i | | ^ a mag-^ 
gìoratiza di esaere composta di uomini ; 
ili "p»rt6i 

• ; . • 

,'^il presidente ìcTlnvita a spiegare léi 
y^^tiarole ofifónsìve. ' ^̂  ^̂  ^ 

U(her\e spS^i^estèùdeVidole,,^ 
cendo che tutti nella' Camera fanno 

• T - T 

I . • 
A|»|»eBadsce^. I^/'3 

i . !• 
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(ìnita; Va Can^ert̂  ij 
ten^ef uuljla. ; Èssa V f i S i S ^ ^ 
•felice .di esser per sempre liberata da. 
mostri che hanno disonorata, aseassp-

siasmo e._ (|ì7p»tnpltìsmo, ed esclaipa;• 
.^ypi fate appello alla BtpriaJ La stp-
ìriasi è già pronunciata; ^^sa^a,pir 
dicato. L'assemblea npi^j^^le, l>^ cp^;-; 

Questa volta Rouiier lascia dà banda 1 dannato, ti* IjtpperplrUn, Consiglio ó^l 
le sue pre4,ichè sulla concbrdìaj-é più guerra hi* ooi^cl^iato il traditore Ba-
schietto. Dice a.Gambettante non è z^ìne\j>Xfnimmsa tempesta c iuc ia r j 

che un fancinllpche non c o f e e verbo ^^^ip?ii/- ' - U n- L >uv , . , , , . , s. M. i>ŝ m -
delle quistibni di cui paria. ^i;Scoppi'ò ' ; H deli rio del" patriottismo ha invàW •̂*'̂ «>«̂ 's lockroy che strappa Foratore 
di risay Fa rèlogìo degli nomini-lealil i rappresentanti della nazione; ed essP «mentre questi sale àllà tribuna e gti 
che erano aftjSrpo legislativo. (Esp;o-| acclamano quello^che lia parlato i ^ ^ a : r ^ n d a t e w e r | n a ^ ^ 
'sione di proteste). ' ^̂  ^̂  ' : 'JnQinBfdirTtutti.ìLa destra urla : Voi lo ^--^ - '̂ -̂ »-—» ^ -^' 
.̂ (Foci a sinis(m)P^Aveté dichiarafeSf^o^vete chiamato il glorioso Baaainal>? 
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Tancia., 
lento e fcradotto da! 

' ,•' 

il 

lì che si era pronti per l̂̂ M^^é î̂ a. 

métouìieì' Io nega,' Eéli noa crèclèvà' 

cèva, scrisse all'antico athahtè: 

I ,1 I 

^ ^ • - ; ' 
I ' . . 

ll,0«Bs^iitìi&a «li lft€|^tl.l»é 

prTiria, fu stabilito èjie il matriraonio|| senza neppur riflettere a quanto fa-i 
si farebbe „dL U ad^'ufl mese ed ìài '"^ ' '" "^ '̂̂ '̂̂  «ÌI'...^4Ì,.« ..v>̂ v>̂ xv . -, t 
Franciai ^ : 

Maria sentiva di agir male col pò-' 
Vero pittore, forse lo amava àncora - " | 
•;ypUe scusarsi,4in,itR;^i a lui deirattof 
che compiva, e gli scrisse la lettera 

HIkbònapàrtiàta Maìlopirinaogai^la 
scena che i'UFaure iàvevà fatto aU 

seguente: 

condapeva, p o # , ^ ^ ^ m i ì ^ l à ^ ^ ' " '̂  
. . . . . . . . . „..„„.„.. , casino :degli Hautevillè'e/seBTO sopra 
f«,yAeai,StauQttQi>Io; t'attenderò nel' ùnp scòalio sulla riva'dèl mare, stette 

IÌQuhàr:U& ho il :dÌ^ÌtÉo dì̂  dìftn 

•'^pnà ,vocé. Sii davanti ad̂ ^ un Con­
siglio di guerral à ;] ; 

a, isedu^a e^^iolta alle ore l i / l i^: 
•W=i 

1 •. . ' I ,(( Arturo 
I ^ I 

l^ «^rmti!w:;ioue dal^franme di M A 
i 

I ' 

. 1 ' j r , 

rtf 11 I ^ . ' • ' 
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,tìa quel,giorno rum, volle più sape--
i-tì delle nozze a lei àppt',ei?rttedilige-; 
nitori ; quésti tentarono ogni j ^ z z o ; 
per ÌTidurla ai loro proponili, ma \irià. 
,,|j|a riflessione !a poteva scuotere,,! 

'•'Quella tìhe i r conte di prieanè iera 
mdUo ricco e che essa, sposandolo, 
avrebbe goduto dì tutti gU ì̂ gi desi-' 
dératip che la propria famiglia.iipn, 

• 'le poted concederò. Fìerissima Mil^ 
'lòtta phe s'accese neir animoi di leV 
fra i' ampx;̂ , e la mn sacra fmne^; mu, 
poiché leei'a impedita ogni relazione 
col pittore, ie arti dei genitori e del.̂  
conte parvo vìncessero, ed ella sì de-
cisè t\\\à fine a far paghi i tm-o desi-; 
.(ierii. 

I H . . . 
I ' 

.Come tutto ritornò nell'ordine di 

Costretta dalla v^oiontà de' mìei gè*! 
nitori 10 fra un mese mi fo sposa aU 
conte dì Brienn^*tJÌ#^sta moltìì' ui; 
mio cuore, ma prima d* esser tn« n-l 
mante, sono figlia e devo*, con queste5 
,ricobe .nozze, frtr^i felicità di colorp^ 
che mi diedero la luce» Quindi ognii 
relazione sui rótta ira noi. , ' 
'T i unisco l'è tue lettere, e desidero: 

aver di ritornò le mie. tJh altimoi 
.aalutoi.;,. :', . •.•-•' • M ' • • ; • : • , i 

' • • M<^ria> 

Una contaditféllii fu incaricata' di' 
i'f̂ capjt&r,- simile, bigUettp § l*^%voHoj 
delle lettere, -r-, Il pittore collo ste&so' 
mezzo rispose : ' 

«Voglio vederti ancora una volta, 
parlarti da sola, a solo 

AvXuvó ,» 

rS 

J 

K strano come la giovinezza sia si­
cura delle piopWl̂ foVze, ctì'me credìv; 
ìngenuumenLe alla fede altrui. Maria,: 

giardmo. »;.n 
^ - 0 le bolle iiotti del cielp di Na-

poh 1 Alla terra, ancor ardente degln 
infuocati baci di quello splendido sole,' 
mandano le ondò brezze soavi e prò-: 
fum.iitefì Igiiuna i^peochiandosi nel ma­
re, su^citi^ un turbinio tii argentee; 
scintille, il Vesuvio cambia l'elerue.: 
sue nuvole di fùAìo in uh rosso pen-l 
niicchio ̂  di' fiamme. Nel byschetti di 
aranci e di mirti, un dì-sacri a Ve-̂  
-nej'e, si Ciel̂ braivo aucprai. secréti suoi*; 
misteri d'aniore, e la brezza, sfiorando j 
i fiori e le piante, porta seco gli amo-! 
TOSI giuramenti. 
^ W g i ^ ^ a l i a la nottata la brhnà '^ 
solitari^ barchettati'vide vagar ancora^ 
una volta sul mare ed anetìtiu'si^alj 
giardino degli HauteviUe, mafefiquostaj 
volta non errò sospirando il mesto re­
matore; egli fu vi'st̂ o insieme ad unaj 
jfaHciulia bianco vestita nascondersi; 
fra gli opachi boschetti. ; 
,, lu, quella notte non ppteva_ il coiitej 
di Brienne tr<tvar n|)Oso^ sul ''fforbido' 
ÒJ'ìgi'iere: rf#&ni sogni "turbavano la' 
^saa ménte, l'adorata imagine di Maria; 
non gli compariva più sorrìdente ed 
amorosa, ..ma fioco ed acceso di sdegno 

I era" il di lei vtìUOp ed im odialo riviilej 
gf] sembrava che seco rapiàòe la beUU; 
tapciullii, l'Uggendo iontuuo lontano. Si 
iUzòdal letto ed uscì a^^^eapirare la^ 
fresca aura notturna. Come amore il! 

Itinga' pé̂ iza cogli occhi-fissi ad ^uuai 
finestra, cui non^rncWai-^ya lumeal-: 
cunpvfpra quella della cameiettadella 
sua fidanzata. Ad an tratto'^U giùnse 
agiiórtìGciuùWrumoré indistinto di voci, 
ed una éscliiirìaiSìOneViVatìè ruppe il̂  
silenzio della notte con queste pai pie : 
.«.T'amo, sei miai f̂* m ì ^ - ^ ^ L * » » - ^ 
mento là vergine lottava tra lapnore; 

:e "la cupidigia dell'ord, fra il dovere P. 
la voliUtà. E 4*'esta trionfò. 

Il conte si scosse dall' estasi sua e 
coU'inferuo nal cuore, q̂  nella mente 
corse alla villa. Questa era circonda tra 
da altissime mura ed^ l tnara : edegh^ 

Pose la mano , sul pugnale d An 
area, er,'- ' z:'^--'•^•••' •• 
-^I^Uòcidi quell'uomo, gÛ  disse. 'Â ^ 
iVraiiaento ducati. ' ; : :,;u' 

H Napoletano vèi,fe''oce: ,ih, sangue 
lo innebria, e se ;la brama ^i Vendetta 
s* T ^ ? * ' " ^ '^^ dell'oro,; guWi ! (1) 
— Andrea sv pose n pugnale i r a i 

girò intorno intorno cercando un varcoj 
donde penetrare nel giardino: poi di-

dentiie- distesa boccóni nell' omUr^ 
s t r i l lò .porne; un rettiìpj senza il più 
piccolo ramore,, sin press<̂ ^̂ Ĵla vittima 
disegnata."Questi dirigevasi almare,,il 

'^\ napoletano gli giunse alle spalle, "ìiz-
• zossi/e d'un colpo gli piantò ji pugniilé-

nel cuore/-— Non sì udi n© na grido-
éJ,|,i3na sola,,pai-ola ed un corpo caddft 
stramazzato ,a teiT|. Andrea gU; legò> 
una pietra ai cplm e lo colloco nella 
barchetta cìie^l' pittore istesso avea: 
condotto aKpVéisòloî moio, polsi dii*ès§a-: 

-M 

^-» 

S 

l i 

pugnale ne fu scosso e,, imbrandita 
l'arme, corso verso i\ boschetto dondei 
era partito quel gi'ido. il conte lo vide! 
e con un braccio, nerboruto lo tiat-, 
tenne, poi a voce bassa uia imperiosa 
gli disse: « silenzio s e lo trasse seco; 
sotto le piànte. 

Dono alcuni minuti, un uomo W 
isW dipartìi'si dai gruppo dei muti 

e dogli aranci ed ua'raggio di luna 
colpeudólo sul vólto fé esclamare a| 
conte: « A'i è ArturoJ )) : , 

Uppo a Gomez gli disse: Tacendo sai 
verai-à me l'onore, a te la' vita. Gli': 
additò quindi la v!Ua,e, solo si diresspj, 
al boschetto. 

{Cont\mì.à^ 
' . 

VI 

S! 
(1) Sono le solite: esagerazioni dei'; 

francesi a nostro riguardi). 
(NoÉtt (?ef trud^ . 
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La Ubertm o?^^ ' m o r e ^ ^ r ilj|wdo 
k:t>l quale pt'ìhcipi^^iM^Ìta\^degli abi-

^ tanti di quési'isolàfrìytóìitf che durò 
dal 18J6 al 1869 e. che-per poco non 
•cagionò un conJlUto mondiale, perchè, 
iincha^griiStati Uniti d*A'mer'tca K'im-
lOniscaiarono allora nelle coae aUnen-

tplo soggettov alla^ dommazjpne • àQ% 
nussi^i^n1,non "poteva ^^^J<^0i^tW 

yiìaggìon sevìzie dl^ ĵ̂ weUe c !^ a |ui 
Wctìva ogni funzionario- mandato da 

MCostaritìn^fttn.' ''•" " -̂:̂ '̂ '-:-'-
H; sólo pensiero che portavano 3 | 

Governo ipacha, era quello; dì arVicii 
'Chire^ia; qualunque costo' é Wciito. î  
ragion d'esempio, Muatafà, tìn soldato 

l^tleàe cha a\?eva fatto carriera pe^ 
iW sua ferocia, W t e t t i p o che governò, 
u Créta àrnniàÌ3S&"uiia fortttna di Vén.É| 
ìniUióni' di V r̂e, o ì A t ì ^ d o g\Ì àtòaVitl 
« portargli i loro prodotti, al prezza 
-da."iui s^abilitòi' e che rappresóntavé 
'appena Ìl|Mf*'° del trasporto dal iuogd 
di produzWiSe a quéìlo dì corisegnàl 
•che Stava a Canea. Bivenatìva quinai 
re mercanzie per suo conto nei prm-, 

ipàlì r'nercati d'Oriente.. 
Liapìmenti dei ragazaL© delle ra-: 

fiuzisè^ cristiane fatti, dai Jturchl restja-l 
vano impuniti, e qualunque cnstìanp,v 
per quanto onestissimo, non poteva^ 
essere ammessp,.a testimoniare in giu-rj 
^i^io- ^spnii:gij:le,,^pi^epot^nzé dei .suoi 
•oppressori; . infine-;tutto continuaval 
come ai ,t€impi della potériza degli:0-| 

}^de|ftìii,rni e non ponti^^Wiciu\|j|e 
Scuole; dritti è non lèggi : il ISle 

: la, luctìwturdhi vi hanno por-
tato .l« .tenebre ». i-f 

i d e l M 

¥̂ %•• ^-.:-i^^ 

^ 4 ^ 

•l'i 
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mtmki. — ^ bralincertal della 
notte dai 30 i r a i g e n h a i o p r y in 

.Beai'Atta, sviluppuvasi un incendio 
neil' abitazione del Brigadiere forestale; 

4G:iJ--^i^e còminctìvà dalla canna nel 
l i m i n o della cucina ed estetldtfasi.al; 
Sofiìttb della stessa. "Mei'cè/ ìt ^.pronta 

jocdp i^ l^ l^ vicinato ill'fiioco fiT in 
, breve s'^mlo, limitandosi cosi il danno 
a sole L. 200. La causa dì tale infor-i 
tunio è accidentale. ' ' •; | 

rebbe; avvenuù iéiii pr««so- ih 4*^onté 
delle Pazienzarj ai CarjijuM. Nari^asiì 
che certo Giuseppe Carlini . operaio' 
dlì^t^féfbrica^ Ne^alie iermattiim sul; 
far del giòrttS paatiàudò di là àia statoi 
«ftggreditó^l^ondaio è bastonato da tre^ 
individui cKtì gli toUero il portafiigl^o^ 
con 45 lire e.tentarono di; strappaigli 
la catenella con l'orologio, toa non vi 
TmffiìTono,' 

n , - ^ I J u e individui auiol 
^ i l l a f l M z i ó t ì e in danhb à Valen4 
tini di'Mena vénneroUl^ giorno Sjar-j 
resta6Ì4-vi'/ •.'-'> . '.).,•• >;„'>j' '-*• f̂ 'si.̂ f:*̂ " 

Si sequestrarono armi ed ; ordigni 
alti a scassinate pone. 

•iPer'taiira grassazione di PeSciiìiiìna 
'#Sohb sèè^perti tr^^HegU aUtòri che 
teàìsì lalittyiti si riceicano eoaaiacriià. 

•WW^Sociètà per discutere 
rare sd! seguente 

ì i^ Reiazioite della presidenixa 
gestione 1^7. : 

2. Approvazione del bilancio con-
$untÌ^^-'deU^eè..rtìtff|l,8(77:Y T^ y Y '., , . 

' ' ' "^^•^•^• '^^resIdUa,»^^^ 

^oòoy oppuro î̂ uftii 

v i a l i /^^ Che cosa 

••'f-fr 

urla *? 
a n e t o « 

|è che galleggia là sulfiume,? 
:%f piò 8antòl^-uh cadavorf^ 

— No; pare un involto. 
\r j ' ' ^ o ^ ì |ra loro^ d̂ ^ pesca 

•;• !•? 

±*' 

a j ^ j - ^ v I o ' y 

^"attra 

; . & 

^Clt'O. 

31 Elezione doUafnnovà 
tre 

jna viomo. al Gazomeiro, men-
;tentavano coi loro ami il AUT deliSegretaiió'e dbl cassiere. 

4. Elezione del direttore del gìor- l i ^ & ^ A '^«gg'^t^.^ Ĵ̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  
:%Mi^dj|«ri;rédattore.:' ; ^^^ ff| É 1 - ^ ' » l ' >'°,^,^^*^^ 

^ sujjfffsto cadavere tio^ era, s^:n*^ 
paip'*ai sacchi legati assìeiiie^ I p&m 
scaiori dopo alcuni tentativi giunsero 
.finalmente ad afferrare i ; sacchi e 

^\3}^m ^«* ^oc^nte ^|l%p^}^i-
i^-^.t^'it.-

ca scuola; 
6. Elezione di un assìsiehte alla'; 

scuota stessa. 

Ecco un regahiccio ai lettori. ' 
Chi voglia fabbriearsi iin . telefono 

da; dozzina, un trastullo da servircene 
' ' ' • f 

per. parlare attraverso piccole, distan-; 
^«j sn>ptta, ili; pratica gli insegnamenti 
del professore Baret; <)tterrà una \cà 

1 . V " . r • . • . - - V - <. ' - ^•• I • .1 

rabattola dfi. nuli*, ma ad :ogni modo* w ^ , ^ ^ „ j d e l p^ . f tMico. 
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l'àtioìn\ ,6 Feò6raio 
V i ! i 

^ . ^ - ' . / x ' - ^ ? 

siriani. Al povero cristiano nulla^ièrai Prs»t©stm^*( 
fasciato dagli; ingordi' esattori, che 'del Ministèro dì 

Prsstestif^'Cóntro la sóppréssidft 

'̂ d?M%y.an̂  ,^j^^;,vesti, coperte,., carri,^ 
mn\ì,.i\xiio, ^iingiy. lasciavano ••. al̂ noii-
!f èro, che la /rinda: terjfà su! 1 a^qtiarè 
^moriva liberamente di fame. . . ^ ,'-

'' ' ' ' n, 

•Ismail, pascià, governava l'isola com-

asirlcdltùra' industria ) 

avrà nn piccolo telegrafo a sua dispo-, 
sizione, come i .re ed̂  il:, papa, \ 

« Prendete una scatola di legno fo-; 
irataj^ul .fqadpi,e sul coperchio di un̂  
fòt» largo cóme una moneta da cinqùel 
centesimi, procuratevi un diéco dì latta* 
e fermatelo col mezzo del coperchio; 
quindi procuratevi una piccola cala-: 
mito, ricop^rta{di= seta: o dì cotone adi 
tino' dei capi,, o avvolgete sii quésta 
armatura.alcuni giri dì filo dì ferrFf 
avrete così Un telefono col quale PQTI 

trete conversare ad una^ distanza di; 
.d'4eceuto;m0tri^?ì«v^^' ^;';-.,-;' vC.. -ì: '' 

>I% nS>njil>o provata la istruzione del̂  
professor Barretti; ve la dò tal quale-

.r;-hfl!||ctta.-.•î ;:vj(||;fiì,i -,:;:-;^^ ŝsH -̂'-ìrrf-.» ì 

porturh sulla riva. Li trovarono.pieni... 
di pianeta e piviali ed altri arredi 
m chiesa. • . 

Giudicate la loro sorpresa 1" 
'Mól to meno sorpresa fu l'autorità 
dì P . S . che riconobbe gli arredi, pcif 
queiU hìbati tempo fa iri due chiese 
di Vicenza. 

Se 

' •. ' I l ' 

pSolIel^^iiio 4lell<À ^ Sta*«» C i v i l e 
^ del:3Ò 
jMasohi 0. Femmine 2; , 

_ Itìljits'aBiatìiil.- .^: Bacco Giuseppe 
di Ì3oinenit;o, muratore, celibe, con 
Ariodèno Luigia di Paolo, liivandaia, 
nubile.— Piccolo Pasquale di Marco, 
conladino, oetjVe, con Martin Gioconda 
di Agostino, viinca, n'ubile.,-^ Schiàron, 
Pietro di ; riiff,, falegname, ceìiba, k ^ 
Paccagnella Antonia diPatrizioi^asa-

i i n g f , • n n b i j ^ g , , ; . . . , \^ ;• ' '•'•• '-'" '•^''•' 

»I9^E'#L^™'Simeoni^' ^Terera" di ,6-
Battu di.gioi'ni ^;^;>r-<Cìtlzavara Italo 
di. Kwgenio dì. giorni 6..-^. Milani Er-
h5.slq di Giuseppgj^d'anni 4. 
^ t f « « ^ M t g M f r w l . « t f t t t » M ^ 

non ni' ingannò ho già ìn^itaio^'àltre 
volte le Guardie municipali a ricor-
dursi che dM momento che U •vicolo; 
Morasduti é aperto al pubblicò haniio: 

Éobbiigo dì sbrvègììàrld-^ come fanno,' 
o almeno com^ dovrebbero fare —; 
delle altre'strade^^;. ,,;••••; V^:, , [ 

Quei vicolo è il prediletto convegno;, 
Bei monetli, che iion sapendo in quaL 
guisa ammazzar là noia dellè'^^lhnghe 
seròihvérhàll, fTtàcttn^o a n r tW 
'e sr perimettono il lusso di un con-; 
certo, tirando inttì i carnpanetU delle^ 

I 

é ĉorarhérciô '̂ -̂  it^Comizirt^i^am 'dà''^ r^«v®ra hatum^fs^m^m^ ACC<K; 
icatò li seguente^ colaià>sui gCadini della casa FacMìo 'Parfoi'à, ha pubblicato la seguente; 

'prote§|aal Parlamento Italiano: 
Molti Gò^feg^Il^^còpQ'di provai 

dere col lavoro ben diretta-àìlÈt^^ 

" - - ! • 

- I -

- i l 

j I 

appello w-»uitanp per 
JJ'̂ iliiamo dì quésto irìiqtìò mà'^àit'at&, éi 

6Ì:niantén1mento delle' promesse n-j 
pettitamente' fatte. Nulla otténnero,f 
•perchè 'Isitìail persuase "là Porta 'delia' 
'•esógèraziòné •delle'' pretese consigliata,, 
"fp^iijéva/dafeli 'emissanMèrrutó^f 
idei--greci/-.. •/'•- ' '• -- ..- | 

i'̂ f ^"lìlijpvérno inveòe'^i mandare,unaì 
•Commièsione .cW imparzialmente giu-
dicasìse. del vero étato delle,cose, spedii 

7 ^ 

o n t * = : - , ? 

ni^l^^ortellèttoV V altra sera Vtìrsò'li?? 
una piccinW'di siette od otto anni pian^ 
geva dirottamente, 
r'. 'Alcuni passa;Uti, impietositi al dolore} 
tebe agitava quel, povero corpicfliTftOĵ Mèj 

magUaf'Wj'̂ HiviaerQ. 0 • '̂ ^̂ -

bisogno che sienp guidate, coi pririti^ 
pii della pitì sar^ E^nomia jìUbHca, 
r industria agraria, la matlifaituriérà 
fé la cojnmercialej fra queste princi­
palmente la j t ì m a ; fe; Italia, dove /se te^» »1̂ * ^̂ ^̂  *« P^rta di casa>^.riaì^ 
'non k f ò s s e W Ministero di a^Vicol J:̂ *"*!̂ ^*^ .1*0 .|carso cibo, e il povero 
tura; converrebbeMótituirlò, le ii^ ab letto, quando ella non avea accattato 

' ' ' . ; L • ' I I 

^[|gf^co8taroho^e le chieséh)^^0he cWftjMe^ luogo nella s^taJ 
àVeya;i..iiÌT^v.-^i.:i:.V»'̂  .̂ .;h..'P ,->„r . ^^^-^;hi^^^i- Gran--Gijardia^mj»ìa^2^ 
i;%«E.la;̂ l>amHin3 narrò una storia,^^Art-J aita thi^fhf- J^%a;nir^£9iiifì3ieni;tt tì,^ 
chia pur troppo^i|:^tna commovente ̂  
quanto atee mai — Narrò che éssaf 
era senza mamma, éoheiiàyeva una^ 
, • • • • ; . • ' .: -mm-

matrigna che la batteva e che le. ser-

L'EstJoalzlona dtbelle arti, .(Salon) 
a Parigi quest'anno si aprirà comg 
il solitij^HJ^l maggio,: ma resterà a-
perta hn mese: di^pììiliìioè fino a l i 
agosto. Fero gli espoHjton che deside^ 
reranno, ritirare le l ^ ^ ò p c r o all'è-
mfeW^'^aria,! Iugìio^potranno4arlo,. 
Tanto a norma d̂ qgjì artisti ^alìani. 

— Al Go t̂̂ oni di Venezia Là serva 
senza paron' ehm m sera Un' esito 
completo. - : •'- ; 
^IlleAtatìvo deir ainiciò'Mòi*o?Èìin'di 
rimetterQ sulle: pene questa vivacifi--
sima comn^édtaTdéll* A,bate Ch'ari,; »i-
poriò yna .completa sanzione daljjdii-
paèroso pubblico accoir^o! al Goldoni^' 
ricòmpensai^e il toyp; capocùhiica (li; 
tutte le sue fatiche. , , T", 

Ieri sera si^W^di^còore^^^^^^sr'ap, 
f làudi cordialnrì,ent,e, e, ripetutamente, 
tanlochè^|4 ne: chiese ad urianìmità 
il bis 'e questa sera si replica. 
^ La seroa seHzà'pàron non ha il sa­
pore goldoniano, mostra qua b là Vab-

case di quella viuz'zà. ^-ìQualche aitra tic.o.icoî jyeî zioflalismq, il suo diàlogo 
. 1 - i: ii-'_'_r i.ii ^ * F> : è. spesso scurrile 7- ma c'è vit,a,.jiìQ-

viménio, e una vivacità di di«ltitto ch« 
" a m m a l i a . '" ; •""^ '•'••'' '-' '•"' ';- '̂" -''• . 

— La seconda riippresentaziòhé del 
^Jtfe/^stoft^e,^^Verona rifu unv secdado 
trionfo pei Boìto. . ; > • 
^m^ Non fu solo Lancilotto elle guar-
do m mal VISO il povero. Paolo, ma 
altresì' Fàldeòrità austriaca sembra che 

.se.ne/ftdombri. i.-,^^^^- •• '••• -•':'^^' 

monia 6\ Tji^aste la Francesca da Hi' 
«imi.; rPnSi^ che sì alzasse la tela due 

g. B; G0mmlssariì:^ai; Polf I M ' ^ ^ ' e - ^ 
flentarono sul palcoscenico 'per prefftt'^ 
:re tEitiaaco Kossrtif-'p^ii^aoro le ' pa* 
role di Paolo nei p r ì W fii,||t{,, Per c/̂ ĵ ^̂  
di,stragi si macqhiò il tu%,^^apdg^e 
;éiò perchè r Autorità aveva paura di 
•qualche di^oatrazionej 

persona ha scelto poi il 'luògo stesso peri 
farvi' tìiò a'' cui sono 'destinati ì mo-
nuiné'nti yesipasiàni ; ;e vi sì %r>^iBft 
per ciò dei npgìfomltì punici òW# 
* ' -1' 1 ~ " ^ ^ I l 1 • I • [ 

Bìhnovo il mìo invito alte guardie 
del Municipio. ' ' 

" s^ ^ 

•i. 
- I - ' V 

Se non ascoltano niaiTe' làghÈinzai 
« cì#didÌ; ina péràè^ndaì'motMo^l 

Ctmfe'!p0m'^.€i.f^ Questa sera, alle ì ì 

lìsce; è̂ con atto, Hb^W azzarda dirò 

noniinì per tener tutti a dovere.] ^^<^«^^^^^^^^^^^ • ' : : " ; ; " " 
'^^bitanti èl riunirono nerDÌanil"^ Per evitare i danni che derivarono 

altre voUe^^^'possonÒ^l^ora m e -
^iVèy dà Mggerìméhti itt^onsuItlMj 
ifspecuiazioni malintese e che poi'**^^"''' 

4 

r . 

• Gli abitanti si riunirono nei piani 
" î Orn'àloS, ed ri; 3ff maggio XAssem-! 
Tblea'̂  nazionale ivi,'formiÀlà Vi-celebre,! 

i«nanifesto nel quale erano conteniittif 
^uoi giusti'lamenti. . , . . , :. .m^ 

ij -, I-I,'-, i . ' - ^ ' — -I • • : - ; v^.!i ^ • • / I : • : , - " . 'i ^ ' I T ^ F - -

'Il linfjuasffio tenuto in queirocca-' • 
;3ione fu moderatissimo, ed 1 consoli 
-etramen quasi tutti constatarono la 

ĵd l̂lt̂ .tCQse^narrate d«quei^{»f-
-̂veri. atìtàtorì. .' ; • ' • ••'"•• ^"'': -̂̂  • i"-;rî ^ 

: A ìtale dimanda;iil gran:Viéir dsp'osej 
;on una lettera ambigua; ed^ intanto 

£pedi neUisolanuove truppe purischiac-;; 
ciar€ :̂,cpJor9.;CJie avevano osato prete-
£itare contro le iniqùìtSS% contro là: 
tiràrtnia.''! cìW^ni Intàntó • si : ^ ^ Ì ^ 
l'itirati nelle montagne, e nel mese di 

^agosto prmcip^rono l^siihta.^f;. „ . \ 
Sarebbe inutile e troppo lungo il ^ 

voler q^toarràì:ò tutti i fatti , d'arme 
iglòri^siilimì, e glî  ei-oia^^^à'crifici ^ cUè̂  

èro a 'sopportare quéi oravi che' -e 
^volevano spttri^rsi al giogo straniero. 
von valse però a farli vincitori-lViuto 

Uè ^dei greci, non la bravura dei 
Viù s[ièciEinlenJte"d^Qi:ia.ris.J^ 
,cas e di tì«clj»nMicholi. F^i'ono vmti' 
•dalla forza del.numero, dopo, tre anni; 
jjsdif*gloriosa resistenza. Gli atti della; 

iùvinaudila barbarie furono compiuti: 
dalia Turchia sotto gli occhi dell'in-l 
t^ra EuroDj, ci>e ,nori aveva pei po­
veri, insor^^fè-sensi dì sterile sim-
,put ia . . : ; ' • • • ' 

Victor-Hugo, scrivendo alI'Assem-
l)lea dei Cretesi da HauteviUe-IIouse, 
i l 17 febbraio 1867, diceva: «Perchè 
Creta è insorti? Perchè ^'^o l'aveva 
latta il più .bel paese del mondo, ed 
ì turchi il più misero; perché ha dei: 
pvodnttì e non ha il coin.i-iercìo; ha 
città e non ha strade: ha porti e non 

flucòno a faUiniienti di ' agricoltóri^ di 
manifatturieri, di commercianti; per 
far progredire in ìspeciaUtà l'agrìcol-
tùpa',%tftìfòmento unica nostralrisorsa | 
e si'mìilè trattata^ il Gora}£Ì);.:agrario 
del Primo Dist^ètlb della; Pi^ìncià di 
Padova, riunito oggi in Assemblea ger 
nerale, fa voti presso il' Pàrlàrnento 
Nai^ioniile, aflinchè^illf^inìsjiero di àgrì-
coltur^j y4!fiidbstrì̂  e jarrn^frpiò, ' sp^r ; 
presso con Beòì^eto Bèalei^QÓ:;decerne 
;bre;U/^s,i sia nuovamente e presto rt-
'còstituito, risorfl'a à nuova e laboriosa 
,vjî |̂  re^lrnente utile, lontana cioè sì da 
febbrile; attività, riece^saria nei primi 
mòrrtenti di sua istituzione, cornean--
co Ma uno stato di atonìa ormài'1im-^ 
perdonabile, e provegga ai veri biso-, 
gni delle no^tr^ popolazioni. \ 

» Padova, 19 gennaio 1878. ^ 
'̂ La Direzione ^ 

.' u J:i 

0m^ 

A. dott, Keller Presidente 
A, Sette vice-Presidente 

' • ' • • • l ì . - . . , , - ' • 

Q. Magavotio S&gr.etario 
S.' ing. B^nfichi ^ 
1). dott; Colpi 
P. dott. Colpi 
A. coaiCorinaUii 

• ^ ••• • . . , . , • 

h. òott. GaUliolo 
A, Levi 

. I 

P. prof; Niccoli 
J)' ìng. Poggìana 
G. Sette 
G. Treves de Bonfilì. 

il prefìsso numero dì quattrini. i ; 
I passanti corsero 'tosto a chiamar* 

una ì^gàardia,: la quale epndtìisW^^la'. 
_ bimba al MuiiieViìo.Al quanto Sem-} 

l)ra noUiGs la prima volta che succede 
questa triste scena, e la piccina fu 
ben. altre volte trovata assiderata dal 1 
freddpuaj.piangente sulla via, : ; 
r,̂ ^o\;;er3, bambinaJ;f.M^ ...,v ^ 

più pî cìfici cittadini della nostra città 
rincasava Taitra sera adora piuttosto! 
jtard^j cantarellando l'aria M Faust 
'''-^^^•S^--d&8¥a''mtaTm^^^ ^ 
- : , ; • ' ' : ' . • ' • • • ' • • • ' ' ^ ^ * , • ' ' ' • : ' • ' . ' • . ; 

e fumando un pessimocavoMc da otto.| 
i: ;<GiuntO;aUo svolto^dî îìna strada, uni 
individuo a lui perfettamente sc6Wò-Ì 
sciutb gli si appressò è fer'miitoro bru4 
"scamente:^ _ _ , :•'.:, , o. , ;: ,̂,,, ,.\ ; 
, — Senti,— gli disse .— sono stanco, 
-dì sopportare la ingiuria che da lungo! 
tenipo mi fai. Mìa moglie m' ha tutto 
svelato ed io so tutto., ', , • , • , f 
! --i-7..Me,ne congratulo, signore; nia; 
sono.io: che non: so nulla. > , 

• i l ' ! 

-^ Non fare il nesci. Bìcordati che 
^ 

lìòh Ci"toglìo più vedére nella via do­
ve 'abitò — ricordati che sòrVéglierò. 
ogni tuo atto, ogni tua parola rT.v^i-' 
cordati che sarò l'ombra del tuo 

^beneficio' dèi Giardini d'Infanzia. Sarà; 
^à t^ daHConte A. tìedin^ il qùkìetràl-
mk :'della Mùm àtu&mm ̂ "̂""̂ '̂ 
t e K ' . ^ : - - ' ;•• 

I bigliétti d'ingresso per ciascuna^ 
conferenza (al prezzo di una l i ra) , éj 
quelli d'abbonamento a dodici confe-
ifénze' (al pVezzo di lire aéi)̂ :"SÌ '̂ risso-; 
no acquistare pte33Ì|%^iBÌ'èrìa BriKf 
cter' e Ted'esclii àll'Uhiversìta, e que­
sta seca anche all'entrata della sala 
s u d d e t t a ; • ' • [•'•'•}'^'-r.' '--'l •-^i/-^ \ ] 

^ Ése<|Miì#^i^ Ieri alle dutòìiòll'^ò-j 
ratòri») maggiore della c'oinUnità larà^^- j 
litica ebbero luogo ie^'solèrini esèquie' 
a Vittorio Emanuele. ' IFu "una' besta ì 
cerimonia^' cuti intervennero le [àùto-j 
rità eui.mQltissimé persone e che durò';̂  
cVrCa un'ora.'Il RabbìnaMnggipt^ejig.; 

î OÉ^ Eudó'LolliMesse lin ^CtìtìràtìSàiy 
mo discorso commemorativo, che non; 
fu applaudito pel luogo m cui lo si tea-; 
n e , ma che .tutti gli intervenuti^ 
sommamente apprezzarono. ^ 

I 0 " E : L U 1 V ; 

corpo 
Ma signore.-.. I 

m 
' ^ l i 1 | 

s., 

IPa'iiiasa Hueìcih s lesìs»grafica 
Itttllasasà. —• l signori Soci sono in­
vitati per il giorno dì giovedì 7 ieb-
braio pross. alle ore 6 pom. nel locale 

-^ Non e'è,,signore..che tenga. Pi-
I, I , I- ^ • ' • ' V ^ • . J ^ - ; 

gliatì questo e ae vuoi, soddisfazione,' 
sai bene dove trovarmi. ̂  

E qui'lo: sconosciuto lasciò andare,; 
in pieùo vòlto al malcapitato un cef­
fóne, e se ne andò poi coli'àppareii^aj 
di un uomo soddisfatto. 

Il povero diavolo che nulla sapeva 
nò di moglie, né di mariti rimase in-
tonìito e se ne andò'a casa colla, 
gnancia rossa e indoìenzita^iè tnormo-
rando fra se: 

Scrivono de Eoma^aliPresfin^e';^: 
i|kC;I#e'nòtizìe7^pùbblicàtenihf alcun 
giornali Stilla; catJtiva isàlutb dèi I^e 
sono forse esagerale, 'ma; -esàgeì^ano 
apche coloro.che pretèndono che ìììa 
J j U O n i s s i m a . ' - , . , , . , : . : ; • ; . • ', ^l Ì . , A ; ; : > , - ' . ' ; V , 

€ Il Ke ha sQfiVto assai jn^ questi 
liltitni tempi e levcqfe p,ot,r^ ,̂|4f^ farsi 
serie se non vi sì apportasse qualche 
efficace rimedio. A, parer mio, la pri­
ma cura da f̂ irsi, è,negativa e consi-^ 
.ste .nel.unìrl^coi ricevimentiuflìciaU 
cjie d'altra piirW,5»óp,^no;uno scopo 
serio. » • i i ^ ' i ' i ] - ! : - ' • ' ' I " 

•i?" T . < I - ' 

L' elefante- Oratorio/ èra tutto pàra-^ 
0 a nero e SUI lunebri drappi,:;cjnte! to 

da una corona di alloro leggévànai le; 
cifVe V. E. • 1 

Mi auguro che come questa riesca/ 
ordinata la cerinponia. che avrà luogoJ 
•••: , u - "•••;• ..Mr:',,; .•;̂ r; t-> -;;'*•: "̂S n . A 
sabato •—p lunedi r - al Duomo. J 

ovaia era ieri sera — sebbene non' 
so perchè un cartolino lo dicesse in-. 

i » • - I iH -- : 

disposto -^' nella pienezza dei suoi; 
mezzi vocali. KgU cantò la romanza 
dell'atto secondo colla sua solita ma­
estria e assieme alla signora Paolini,' 
sempre più applaudita, e al Maurelli^ 
fo festeggiatisaimo. -« Spero di udirlo, 
nel Faust Giovedì sera. 

&3nu a l a l i , — Ho ricevuto ieri 

^im,':-

una lettera anonima e ne ho dato 
•I • 

immediatamento partecipazione all'ìn-
eonifaftibTla lìernardino. Ecco quale 
fu il suo autorevole parere: 

— Se io ricevessi una lettera ano­
nima, non Uiscierei passare un mìnutOj 
senza inviare due padrini all'autoro 
dì efesal — 

^f lMtvbae ch'e la np&ine del còó^ra. 
Bòijgnirii: k ' -'•'-• ''^" -^^ - •^• • ' • • 
tóntistei 
Je èva già dennitiva, sia stata sospse-
sa in causa di incidenti sorti iinprov-
visamente. 

. I - I ' . • ' 

Perciò dicesi che" il ministeroj la-
- • - I 

Èciato da parte il Borgnini, abbia'of-
férlo V ufficio al comm. Morena, pre­
curatore generale a Palermo, In que­
sto' caso il deputato Nelli sarebbe no­
minato procuratore generale a 
lermo. 

I y 

Telegrafano al Corriere della sera 
che a Róma ebbero luogo hello bot­
teghe dei tabaccai scene hizzarre die 
per poco non degenerarono in risse. 
Nelle ore poraendianOj ci fu. qualcU;% è̂ 
tentativo di dimostrazione. 

Par quanto ciriguarda •— scrive il 
Caffaro -^ abbiamo un dato di fatto 
da porgere ai nostri lettori come pro­
va sicurissima dell'abbandono delle 
conveiuloni ferroviarie. 

parlando di esse con wno dei fun-
zionarii più disiuui dell'alto p(?i'3onale 

•_ 

111 
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•" - . " - . • , 

I- I . ^ ' 

erfoviarìo, il 
l)epretìs avreb 

Bori/nini,.Foni Igiornali 

^ 

<" 
•^ ^ 
f: 

S,t|tUó a fatò di necessità vir^ù.et 
^ibiiiidonare (iMella oh^:p||^altrf tlii^^ 
t | l i chiamava l'oliera suà,,ea{|i^ale. 

• r^^tBra, niatgi'ado le smentite ufficiose, 
: tulio accenna al Icmperàrnentò della 
..lUanovazLona dei princìpaH contratti, 
fppxiref'non triòfiferà il principio di 
firtĝ , per €^^ttV%ÌnttVo e non Vusvgo 
periodo, ì* esperiènza di iiui ài%aia 
misto, vale '^^iresf ter te ; l ineo 1' e-

' . . ' • . . . . . 1 

.sarcìzio nnvato e su altre tyiolloffo-
-VG^rnativo.',', " ••'• , " '^^^m /•"'• 

I n f r a n t e ' l*^a%is,tÌ2Ìf ìfepi^sl^l&ccn-. 

la Silistria, Gli stali 'mligpjMsi^Mpei-"' 

etto dì^^ere co-j^^aré^tófgQ : alle di lui, passioni. 
^^' Oonfemporaneamèute, ua altra 

della sinistra estrema, il 

I: 

^^'^^*-ir«^''*i«att^^ 7-^:''?mi^a^j:^i^i^s^i:i^i^p^ats^^i^ '^^(-^^M^^Oi^^mM i!aaa<iir.:xi;^_-i^yiAiì Kàii:iì>:^ttxDS^it^i^JtìMii^ì^i£^^ 

. Jnche non vengano 
^^^ììrla. 

' ' 

,p.ertai!i7 bandiva la tregua al mi-
liìstero, nel .nome di prispi, e per 
:la M\ic\£^ che m questo nome si, 
deve avere, 
idei fatti > 1 
;': Pure conteaiporaneamente, si 
assicurava risoluta la qu^tiorie 
àella presidenza'delia caiffla, la 
quale pareva un problema insolu-
bilismnio sinora, impei'occhè'̂ ^ f̂fl' 
si poteva durevolmente uscirne 
tuorehè elimitìùtvdo le convenzioni 
ferroviarie, e prométtendo serie e 
^roinpli ì i f te tributarie e politi-

uti vanto di [che le parole ViViV h^ TÌ^PPA, VIVA poltCT ,̂ voglia al 
;i OA»ABlj|ÌÉM,i|rjtA;j^A FORZA PUtì-
"ìÀACh- "devono' desfirft'fe- cM.de 
'Comprende^ yu sentimento della piti 
^profonda yietà,^ 
'[ 'Andatela....innalzate pure nio^ 
.numenti al re f—, mnalza^^^^granf 
ftli e-niimlrosi. % 

vedrete quale moiiuiiaento atten-
j derà voi ie non^^t^^yefjeret^ in, 

quafehe ittodo alla 'questione so--
cìaìe xbe^M Hiiiiaccia. -

" • ^ 

• f li 

i - IliésS^ono i fatti : s' essi poŝ  „Ĵ d̂<jlWi di'c potendo beìligerantifis- ^ ^ 
s W u o le demarcazioni territoriali; «?f»o interpretarsi come la conclU^ 
..eriueserciti. ^M i.rf»Ci; i . JV?% df^ffl^^ Crispi-Cairoli^ 

|einpp incalva.,., affrettatéi!^^ 
GÌIM sé'vi aggiunge I 
Lo, diciamo per voi e per il be-

^ e vosfró — ' 
F 

-J -

• 1 - é^m^ 

Mi% i l «Il I M A 

-:-^ 

, - I 

fstr()#|or'HR|ìOìu(0nsy^arhcolm'e);| 

'• H'^ l ! À •feibfSo.fci^ 
le 0090 vokono al meglio. Qua 

% 
voi vedrete la portata che 
ihinno; b ̂ ' inlluenza che pòtranrió 
eseM tare i^lE^%oèsf ifm^èèliom 

,M - - - • 1 

lì #ia^s™ del Re e dòUa Regina^ùi 
^piemtJnte'è statò'contromandàtb. Esso 
• 5 ' ? • • • l • I . . - . • - . • •X 

B̂ ìOn .avi'a \UORO- unnia di quuruntii 
giorni dallil morto del Re Vittorio,E7 
jnaouele- • ;> : ^ • 

^1?! 
•-• i .^ 

•1 h - -

r' 
H ' -

-•p-^ifì 

|steiX) ha preso Ua^attltHaW , Î lU« * ^ „ , | S g i „ , „ l 4 e in un receateinee» 
e l S£]ilft'£&a*3. Re^ . M 5 gìeno lo SI attendeva, il nun^, 

f stero ha preso un' attit|]dine , piui 
|Bfìt&j ed ^ vi\,f^^\^^^im^ ii,m: ©; Makensie 

durante due giònu poterorio aver iial-atla l̂ is l̂iziorie l̂um^pletiidei sd| 
I luogo delle spiegazioni edeiritro- ' •̂ 
I vite(^uomiiQl|kJlitici, cQllUntentQ^dì 
ff r i s c h ì a i ^ i à ^ituaziote^ fenderla 

• • 1^ i r j 

•••'.- • t^4 

, _ . . L . , _ . . _ 

- " ' 

. hegge&i,pe\\a Capitale : ^ •/^^mmmu 

iigo pàirlcéhle cobftìfbnze tra il pre^i-
T^ente*del iponsifho, ed; 1 rappresene-
tanti dolli? società con cui venneio 

iittt'PeoropIetto. 

sume, con, certi giornali .,di;;Pelgràd»,;; 
che, se il Sultano rinuncia a spiegare 
\o Stenrodo del Proftìtta^^^è peicùè, 

gli '^ofl pc ŝsieiJe più quel palladio.;; 
h italiàn^t'avrebbe contìpepéì6i>, d*i 

guardiani iufedeli ^QWÌ «^scMiy ovéì 
era conservato m ntiomj tf stendardi 
simili, e la preziosa rénfUla si trdsìt 
verebbtì oggi al MusW dì Torino (!). 
.Kuiurallnente gli ulenià fanatici vè-
!<lrebbero nelle calamità cììe colpì-
rpno là Turchia un castigò inflitto 

i4»d: Profeta i ircitato • del Sacrilegio 
che sarebbe stato recentemente sco­
péto. 
yX^^azzetta. della Germmiia del 
NorT^ scrive l a / J t / b z - m a ^ può ras -
Uièiirare \glì ùléWaf cì ie i l" Mus^o di 

sedere il miracoloso stenua^do di.Mao-
metto.-* 

• - ^ . ' 

dell'Ti^UiUerra. 
Ir seguito fu naviato a «mani 
LONDRA, 4.. - T ^ M o c c o U e l ^ a ^ 

.NeVô -é tolto."" •••r*^'-.:-,-'-' '^ • 
à'MADRID, ^.^-rjirftJ.^ ricévette so-
lennemettte Gr(i'|j|i %d ìft udiènza par-
ticoUvre Soiina/" 

^ 

4. 
• ' • • -

;D)6tro|?|^roposta.''^^ 
del Governo, ; ili St;naio.,!e; lai Camera 
discutfn^ in seduta segreta; Ì'ihtér* 
pj^lUuza sutl'integraà, della •Ruràenia^ 
'rMADRIDj 4. -— Wtìmeniìtai la com-

ptài-aa di bande cHrlistóuiolia G^rona, 
fMVvi soltanto «tì!a. banda di otto mal-
fAttQri che grid,vvuno Viva là Repub­
blica Federule.i Venaei^ò-tutti arrestati. 
Le operazioni della leva militare nelle 
Provincie busche procedono tranquiì-

^TE|^E.ìmiPl. 'eaei'cito Greco passò 
ieri la'frontiera e maicìa su'DonmkOi 

COSTANTlM)pOa ^, —^^I Russi 
restanp a Rudostb; Tòhbarlou è BurKa-̂  
ns. 
i h }J;Jil E - . . ' 1 :• 1 1 ; 

J •• 

^ 

m 

îferaX é̂mUo 1 •-Nicotera, conda sua' ^,,., ^ . .--
I JV* f^f Ir „ ! xT,,̂ >̂ i; ir̂^̂K r.rt*.«i abbassa a cu*c 
Michtarazione a mpoh. ^.gn pare-* 
^ si ̂ ttsse p r o p o s # « e s ^ ^ ^ ^ i ; | ^ ^ ^ S i ^ 20(W)00milomeÈri 
:,vare sé stessOĵ ,e comproitie^|.i|^|:ii,^|jji|^^^^^ iigignere, questa de-

pVogeltò per riempire la grande de-
pnìtisione che occupa i^na ,pa,fte d ^ 
oàbara, conosciut'a sotto il nome df 

^l^tuf. Qtftìstii4*depressic)ne,id%i 

la^g|ie|2a di 4i|asi^, QtJO chilometri 

Sulte operazioni dall 'esercito greco.^ 
la Riformd Éèì dà Atene le seguenti 

L'esercito greco^ vàrca'^lli^imattmE 
rT 

;tv,* .̂ 
concluse le coSSzTdni ferroviarie; deli 3 là" frontiera, s p a n ^ i r ' a ó r b ^ a ó 
l ' a re che ^egu lenti di indurre gUi 

^ n . Aiievij^Orsihi e Balduino, a mo-

i0;^hilometri d N u n g h » ^ f i y p r a « W » ? ? ^ ^ ' W 
|1Cvar0ij,unàisola7;Ìone, la quale possa 

l 6Ù mtiLvì ai J^ìsopraJ^ccofttéhtare le varie frazioni della' 
mare, l a stiiftgicie ^ l ^ i n i s W Per quauto è' facile rilevare 

quadrati. 

ministero in litdo che non :̂ p5teSiĵ ĵ i.̂ ijsione era anticamente m. comuni-
'se fare a meno di lui. Salvava sé Icf̂ roné 3t&'Oceano Atlantico per 

del geiieraio^Soutsó. 'Alla 5' anUnaei'i-
diane passò l 'avanguardia conippatft 
!l'#|Uno : squadroffè di ^ cavalleria, *hns 
battaglione di^^^cktìcìktòri éd ' i i hb di 

•fanteria. ' ' ' ' , '"• •;•- : '::''• \ ^'\ 
Alle 8 antimerìdiftneU grosso de!-? 

dall 'a t t i tudine 4 | ì vari g rupp i , ! t en -1 !'esercito ; otto battaglioni, cinque 
batterìe e due battaglioni di èaCcia^ 
mt\^ Ebbei-o.|ip»|Ì^lMP®? 

§1 e da. tutt^ le,jmctntagiie^più vicine 
:«,ccorrevano per salttta.^U=rcoitìe Ubé« 

H L V 'I t f t 3Lqi_ A 4. U L - A h r : - ' • — ^ T L - A * - H -

tatìvi del lìepretis^noh hanno alcuna 
probabilitA^al riuacìtS' ""'"'~'""^" 

eAiflfihie-'i 

t" 

osv a : SUOI pTotettore, jperchè 
licostringeva o spèrava:i!Ìt;:..c 
lyerìova ^pivoigersi a iuiy trattandolo 
l^uasi^ da capo-della maggioriuua, 

. « . dandogli quella forza che ormai 
flK^féPdutg^Senza speranza dii ri^: 
>^uperarla^^, — • „ ^ :,, ÉM^tM?^" 

Ma-i Cnspi comprai cKe 

f » e b b e (^^italcìJirimérdi^dteMòndtìf*^^^^^^^^ 'i"* commis-
irityròt^t%à comiinicazione fadUékàón 

,c6ssibìlFlfètfAaViW^òenU'a!e;> ^ 
ii^^^i^^-obh ^f^^ùòva, poiché Ùg^ 
l'epoca ( t ó & l i b ! di SUe^'tuòcii 
àUalco^«P&ÌmUe.''''^^;!^^ • -

NotìSltf^crédiamc^ ihatiuabik; raa 
|famo sedfe variàiìiòntì* olirai 

^'''^"";|é'^vvenimeal»npori> 

h" 

ventava 
sana della 

'ft'Y - Q7 w - f " • ĵ ™ rd'Europa ci 
'""'^" '̂  ai S^m^eia, d,Afevautaggi::-iihe^Béaffi^trffnni;fS 

,,.•.,•-^«i --• --'^,- - le'-partr 

che m propà'sito ̂ 'saranno ritenuti op-

ratdiH.f l'soldiìti ottomani vedendo av-
vioi | i |g | t ' esercito greti)'|afabar|c|^tì^ 

daserme e si ritir^p|io-|q Dò-̂  

PARIGI,; 5 | ^ Mau-Mahan^ficeverà; 
oggi. Della pocca 'che pranzerà do­
mani, all' Elìs'̂ ô."'- ••••'"• •'" i' !r '•-•"'. •; 
- •CGSTANTINC^J0LIJT5..^-Ì-Ì;. ir Txim 
i^tO' fu soppresso. ;E?u f rrmat^ 
vo ministero: Ahmed .Vedk |fesidèii--
za ed ihfeFuVjjT SeiA^erCeateri, Reouf 
guerra, Sadyk marina, Kiani^Bnanze, 
©.hannòS'èffendi: laVori >^wbblfài. Na-
!ifnik)fu nomirfàttì̂ lgiian :màVtro dell'ar-
.tiglierìrt, Savftìt (iresidétite d§[l consi­
glio di' Stalo;-l^'af®lt:-JìJ •' | ' •' 
. RAGUSA, fìin— Nìieta/^(iòte i'ar-
hiiatìzio, ed ordinò dì èeàs'arej le osti-

. .BUKÀREST, 5. — La Camera pre-
fmà considerazrone h C ^ ^ o ^ t a di 
riStabUi^ji^gU agiaiiti diplomatici a Pie-
/troburgo',! Roma è Belgr^dq 
.;,.,yiEJ^NA, 5. .—l^imperatQre nar i -
èévlito in^udienzà^^^ltìienrie RobiÌ!ant 
tehdp^ésentò'ienuova sue lèti eie creden-

,%^iBea'àÌ0'dèlia : Càm$va1 
legge' Unavjdetitera delT Imper 

iq«aie à\cm che, considerando 
ces3i1|à di determinare il conftròmBS-
s6, òonferma gli stessi minìsiià;; nelUe 

•lóro cariche. ^-^.v 
I àeHe 
erato-

esper^ 
oro, I 
i • , , • , ,7-

ta ne 

—u 

sono dueiT^ila turchi i4||giS,a/AÌgÌpl!^*l ? £ | 
Si crede.che questi ronderanno l e a r 

tk^y:- •<•- ,^ ' I 

'i V ^+Ht : ' - . 

avere . ^ 

odila" palate 
J&ndê  ami 

finente, uu ^RPQggia^.^lto dubbm 
le comprometitent^^pr^ri riconct . . . . . . , . . ... „.̂ „ . 

t ì i a r * a?n^ueLk parte vd^llà ^sini^ oi#!^^9|fVfeetef^ 
^ ^ - f fede le ai principi, e di.: J^i'-e!'e', M)no 1 r.cord. d. quell'epica, 

Si sàc|^%||Saharaèil gi-ancSorifero 
d'ji;urppa,>ed i geologi fàiia(#riaiJilt*Q 
ì\ perìodo glaciaie,,_.al .tempp appunto, 
ili cui,si presume che il I^Fiara fossê  

portum^^i:-- l ^ p ^ i . • -•• •; .-•::H(''-t r..;s.:?^^^^^ |̂rtt#^è^nzff'combattere. 
•^:^rt. %• l | !^èta^Qmmismone"^sr 
recherà nei|uogIi in "curali; stilìPri 

.^^i^^nero ^ |n )édm;à . ;a^^^ , , quegli, 
sa- (federa necessari^i^^ 

^ 1 

;B*fc:K 

f̂.*-A'rti'= '̂3PBliavòrì"; della' Commissione': 

M^^> <̂ii*5 

•ritro desfMii^rèsteal'" 
0 e dalcen-

0 ; se non 

^ ^ ^ " l * , ' ' ^ ' ^ ' 
-'HI 

V -

•lontana si, ma non irreproducibily. 4^ 
d ;,?fg,i%:^akeiisié 

d^.;tflit:»''̂ olvfir9,Ala 
M:for gi«vtó/4 ministero, s ^ r m p u g i w gh|ap-. 

,d uichiesta dovranno essere compiuti 
nel termine di due mesi, corsun dal; 
^giorno in cùleìs^i avrà cominciato,-i. 

^^^(Sfe^mno l i o m i dei componenti la 
.4commiss iqne ' | clfe abl>iamo pubbli-

caio ieri). 

TelegràfanS,al#ec(?tó, da Parigi 4;-
'Avflnèna àlduft ddlla Camera re -
•:. • -- ̂ •**4itì"àfeì^ • 

gnava 

'Una terribile tempesta è scoppiata 
la sera dei spwmo a New-S"ork, cagio^ 
nando rtumerosi disastri tttarìttims. • 

" Auérsperg spiega pófT'moiÈi 
limisslòni, é^dichlHH'tihe P iò . . 

Ve, vista;^ li impossibilità di foilhareunt 
nuovo ministero, fece appeliolai mr^' 

neuaTpéranza ch£sV'addiverrà 

, - ^ • \.'i 

W un' ttcco'mo! con eqWta reciproca 
jOiE^sldarando la gravità delIÌÉsituaT 
^?»pne li Ministero rispose a l m ^ p ^ g . 
:^èir imperatore, e pre^a la inumerà '^ 
^ad accelerare' la discussione sui pro-

ti, del cooipromesso. 

onò morte 150 persóne. I l • 

'-'!'>• 

" i — ^ri«' ! . ' I 
.^ : n ' < . - v 

igni^^a''seguire ìb. correiitér, . 
!; Tra iftrispi ^d^^Cairsli; ehbe 
Ì u » « t e i q i i e - u ^ W M u i o , t ed a 
%uanto mr-è™dtó^-sapere;-i^t^e: 
•icampìonì della sinistrafòcero^etò 

aj,,VÌc^-.re/4ell§^,|ndie ha telegra^^^ 
a lord S4ii8jiU|j^.tìì)ie ren^iro di Kafaoiil 

'Chir Ali tìi 'pripara k d > ' i f e d r é n à l i ^ 
una campagna per ribrendere Quettah 
néraelpulchxsian al l l l f ruppe 1-"*^- '̂̂ ^ 

V • 1 . 

ANTONIO UtìWreffr / i i r^ i fcre . 
. t e W O > STEFANI Gex^ìiltì raspoìts: m^m 

\ 
' • ' , i j 

inglése 

:coresse per pors 
i>retis.^Wn tìo-^ 

y-^ 

r;agitazióne ' viviss imaj | 
.r^ersailles. Tutti ilminisViM^'ed i so t to -
segretari dì Stato^sì trovavano ^1 io 

I ro postof 
Si aff^rmavS avei-e il maresciallo di-

i l i 1-1 ''rtìr^'H! Jtìtìa-> ' " ' - ' ' 

^?i'$irik<ì*iiarato, che M\ sareoBe' dimesso ove 
i^{própQ5ÌP''clf quanto scriveva-

:Jno nel-nostro 

epretis. iNon no assistito certo al 
Colloquio, rifijQ^ei .garantii-vene 

g-f̂  

•r.'H , t 

che alciuii àìtri deputati di sinistra 
ifra i piìi, autorevoiiif si : è Jv discusso 
a i i g o del : programmai^ ministe­
riale e "delie riforme pohtlche „ bhe 
si devono attuare. ; 
:: jLa conclusione^ dei discórs i^^ ' 

.gnpro ; *^a : voi pofeète- rilevarla 
^ a i fattìii^i!, ; ? 
f II giorno stesso in cui 
| p il colloquio^ il minlsto : dellln-
lli^o iiótnlnò tinà xonimissioné 
coir incarico di istùdìàrè' lijifórma 

:j^^ila lègge sulla pubblica- sicurez­
za, ed è notevole che in quella 
commissione hanno posto delle 
nersonahtà distimte^^gel gruppo 
Besanctìs e degli ,ayversarli notis-
' sìmi' del Nicotera ; più notevole an­
cora che questa commissione ha il 
mandato di studiare una legge già 
dal Nicotera ^presentata, ; sicché 
questi, che voleva itiìporvè Féredì-
t̂ ,̂ ,:§ua al successore, vide nell'atto 
una prima dichiarazioue dì guer­
ra, e pr.ese attitudine ostile nei 

rimo- artippjg; di 
i^lm^MoèiO-'&^tàle di Nàpoli ci 

'reca ih 4^^J!ei;^^r '̂ •'•̂ -; 
^^i^m^tid^ abbìàtn6^vaÌ:o un'altra di-
mostrazjofl^tejOpèrar .muratori. In 
"'̂ "̂ ^̂ '*̂  JiJS«MHLJk£.yMftaro,no,ai. 
ìargOvS:rt '̂̂ '̂̂ ^^4w4*>o^sevo^ftet ^ por-
t Al b r i Toledo, preeed^ti^da un am­
ilo car;t|iio ŝ V qda)ì& leggévan^%q|ie-
iìe parole ; Viva là ìruppdj viva i'^a-
rabtmen. viva la forza pubblica^-' E 
poi pia so t to : • • ' 

Prcyhiamo la noblessa di Napoli d 
loéhircì in aiuto \ siamo &tàt% dal Sin--

nullaf . Viva la libertà. Ì r 
Questa scritto vibluxttVauza lungo se 

vuoisi, è la gran prova del sentiiauuLo 
che muoveva stamane quegli operai. 
Non chiedono altro che lfe;Vòro; chie­
dono il lavoro che pud dare ad essi 
e alle loro famigUe modo' di campa­
re la vita. 

La sìiuaaioue d*un paese nel quale 
avvengono e si rinnovano dimostra­
zioni di simil natura." deve essere bea 
triste I 

Nulla abbiamo da agguuigere ad 
una tale osservazione del giornale 
napoletano se si eccettua quéstO) 

.«hìarato, che M s|ì% 
la ;̂ Camera avesse deciso [di ivo tare 

•mìovamente >| bilancio.. p,er; dodicesi-i-: 
mi, ritenendd|ìcodesta misura conieu^-
atto di diffid^zapefM dt^iiì^f^^^^ '^ 

Fu votata la riforma tefeffralica, e 
-vennero presentate parecchie relazio; 
ìi\ 'doncernentv altro elezioni da verì-

c a r s i . •••-•-•• 

B-̂ :' 
11 
• 

'•--

^ TRIESTI^, '5f^i^'La Nave casamat­
ta rmjserttfof è Mdsshmlidno e la fre­
gata corazzata lìahsbourg^ hanno r i ­
cevuto t ' o rd ine di salpare. 

^^PARIGI,,;^i,>v La Conferenza riuni-
rassi ni'obabil'mente a Bruxelles. ' ' 
^ • f ÓlN'DRA • 5: — Lo Standard ha dà 

Vienna; dicesi che la Russia éohuén-
i'Iì'a 120 mila uomini i a Rumanìa 
difendersi eventualmente contro i 
B f r i à : - - - - ^ ^ ' - ' ^ ' ' ' » : : •'̂ f̂̂ -̂'̂  ^:^'-"^' '''•'• 
? aiHDftt^i/ ( e l i ^ p ? t ' h a da Parigi: 
Sonvf trattative'segi'etfiì; fra la Russia'* 
'tì--la Turchia .per l' acquistò della ftoi-'i 
ta Turca come intlennuà delìa'guei'ra. 

Il Times ha da Belgrado Che ràr-* 
mislizio: fu oQ ĉ̂ hiusó a tèmpo indefì-; 

'̂ Ùito fino alla conclusione dtìlla pace. 

mi Cocco, Jote, Sparto e iMiiUa 
'"••• '-'' 'por città é per campagiu 

fablfficà^P; BÙSSOLIN di V^ezia 
,;deposito .'-•',_ •,-Ì-- / 

\n PAPPyA, v\a Erimitani, N.3a06. 
*̂ -̂ '̂:'̂ -,̂ p̂resso";G^ B. l l l l ^ t i - . 

' • • ' • ' ' • • ' . ' • ' • ' : • •! . • - , . " . V t 

ove trovasi pujt'e/il Deposito.deljk vere 

i%4?éblikè d a ' 
1 • ; . , ' ) i / • ' 

' \ 

.-V-; 

•I FL . 

Xer 
u-

I 
P 

nonchèdi nuovo* '\ 

• sistema" G-t ìÒER —^l^r^axi fcsS 

:€Ì 

fi. 

Vatambon propose chjj^ìdiìSse4QÌ!Ì 
alla diicussìone dil bilancio ili grazia 
e gìus|izia, malgrado se ne fosse sta^' 
bilìta Va sospensione.'La Camera kc-̂  
consenti, ad onta Ielle vive rìmostran- ^'^^??.8L.^» , /r 1 v T̂  u 

| iden le , Gt èvyj dichiaiò c h e ^ ^ C ^ - delle basi di pace. Crede che non dif­
feriscano essenKiatmente da quelle 

i# 

^fiérft era padrona di mli^fìcare l'or­
dine déV giorno prestabilìtfi. Si dà in­
tanto per no4tivo die dévesì ai mi^ 
nis ri U sollecUiìzione di una tale de-^-
liberaxióuQ. '% 

-^ Bomenica a Calais, durante la 
rappresentazione nel Oirci^, uno sco­
nosciuto tsi mise a grid?^t'e: fuoco! 
fuoco! precipitandosi fuori. Ne avven­
ne un levvìbilo parupigVuV'e un fuggì 
fuìjgì generale. 

Dieci persone ijmasero mor ie ; mol-
titìsìmi sono i feriti. 

La Gazzetta dalla Germania del 
Nord suppone che la Russia, per com­
pensava la diminuzione del suo trionfo 

^Sbhósciuté, -,^.-^. . 
(Comuni^) NòrtcÌiot'e"(II'ce che ignora, 

^ durata aeU'armisiizio; constata il' 
atto felice d ie fece cessare lo spàcr 

gimenlo del sangue. Gladstane com­
batte i crediti. Hardy rispondendo a 
Gladsione dice che si ignorano le con­
dizioni (lell*ainiìstizio; e constata la 
necessità di crediti poiché le basi di 
pace sona a.vsai vaghe malgrado le 
promesse di Ooi'tsUukulT. La questio­
ne degli strtìlti è ancora messa in a-
vanii. L 'Ingldiierra cerca la pace 
permaneiùe-

Molte complicazioni inceppano il Go­
verno, constata che le nazioni Euro­
pee sono armate lino ai denti e la 
minima tavJMa pu^ far scoppiare l'in-

; mnsea DESiim i PARI|I 
tiene il suo Gabinetto aperto iffi P a -

Lu-
ignì se t ­

timana 

'5 

fi 

- ' l _ - K ^ T \ 

, Estrae e rimetto duuti^é^JileMÌera 
ariifìcialis puliture, gmirigione e f e o t -
turtt5&ìonò dei dent i . : ' 

ir 

• f f 
per i poveri dalle óre 9 ; a U e | * O a n t ; 
nei suddetti % giorni della settimana. ' 

Gabiuetto aperto in V îcouza tuttF. 
giorni, a S . S la^ -e t ì l l o . •'/' ('125S 

<-*•• 

1 
cendio olio mìviucoia i più vitali uv 

^ • ^ ^ ' * , ^ T ^ A •^_ 

[Vedi avviso in 4* paginaJ 

i 
Revaiflfita Arabie 

(Vedi avviso in IV. PaginaJ, 
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^«^ffMW*^.w.-^A^,M>^>^->M%^ 
l.'p».«tf»», F<Hril 4Fr^^>Mi-H** iMl 

iìité'^^Wtii teistó-iiiift 

i ' y > dWdettat 

§i|SC 
* f 

; . •- I 

' i . i : i j 

" -

' [ • i ^ i -

^ ' 

I-. . . 

• i . ^ 

Ì'3i 
< 

L l 

aj. tisi, Ogni disordine di stonmfìp.gqUi, fiuto; vou ,̂ broa 
ìstuiK mucosa, cervello e sangue; oi- a»m a tni;aria&Ui 

Il - -"t- '<.<' 

'"?:M'^\^.i '-' 
.11 j 

^ 

'Ogni;.malattìa cede alla Holòé IStì?5̂ '?&1c?bts5 MVabica chG^réfflWftce salute, energìa 
appetito, digestibnÈf̂ f̂eS&n̂ H). ^a^a gnsiHsce Benzaî oJedìciiie nèpurglje f>è spese le (ìisjif̂ p 
SIP, gasti-iti, g3i^tràlglpghìi|n^(jìe5||^£j,9,^i ,|j'ii\iUfi, pauseie, fiatulatizaj vp.itiltìj 
siiticJiezziì^^dian'eii^f4bsse',/nsma • " • > ,• . i . . . ^ . 
chi, vescica,'. fegiito,rernp^ihté' 

N. 80,000 cure, cèmtfPéSQ qû eUft di; molti nfiedicì̂  del d'ucft di Pluskow, d«Ua siariora 
marchesa'dì Brtìhftrtjeccv r ^ .., .,iai : ; ; : , - ^̂  .;; , ;u:̂  .KM 

-^ ^̂  ̂ ^ S " t>ai:igU 17 aprile 1862. 

In ,seguitola ;3f!iìattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. — Riusciva impossibile dì leggiere^ Q, scfivere ; soffriva di battiti ner-
voài per tutto iLcorpo, la dÌ2estìóa^ÉPè|dìfficilÌ9SÌma, ipersÌMteiiti Ife insonnie, ed era ifr 

;Se 
prescritti muuii nriVeawŝ mmai aii^^sran 
Da tré.iTiesi e^sà Tòì̂ ma' H ,n-|io abituale nutvimenio. Il vero noirie à\Jìiwalenta le si con 
viene, pòjciiè, grazie'«Bio,s^sEa mi ha fatto rivivere e riprendere la t^ia posizione sociale. 

"^^•rft.r. 

'' :-5 
, : . ! 

' -. s1 
.. V 

" . • ^ • . ! 
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f^S: Quattro volta più mitritiva che la carne, economizza anche 50 voUe il suo piezzp,,itt 
;aitri rJmèdi;u";i-m .i:,-'^^v.: -<̂ :..->;̂ '̂̂ "̂ ^ .-..-^- '̂̂̂ ^ '.•^•"- •'̂ •- - i • . ^̂  ̂ V̂ ^^- . 

, La Jicwalesttia inisotóie: ll4 dì ki). 2 fr. 50 e ; IjQ kiL 4 fiv 50 ldli-8 fr.', iQ,; 
2 li2 kil.,17 fì'. 50^c^;ismilzaifi>5nl3;^kft^.65 fìv . ' - - a ; v : 

La IRewaleBBiià aft CR»ccolni te in S^olvcre per 12 tazze 9 fr. 50 e. : per 24 tazze 
4fr . 50-c..; per 4«F11uze 8 fr., i n ^ W a W i a % : per 12 ^ta/ie 2 fr-^S^ 

^|^^l>a,(;4;..per^4Sjtaz^e-8 fV.̂ ,f -M'-'-''̂  - - - ' - ^ •" •• ^^"'--^ ---'^^l •••••'••' .•-•^s*--', • ^ • 
7" Casa tè\% Mu^'v.y e CJif'î ,,i1B,,(t.ìmite(%^va4» .̂ .oasas£»ut!iu^ ^ K - ^ ^ S S , Mglskflso, e-in. 

.tutte le città ,pres.só/irprifì(:ipalj farmaci,sl^x^;drogh,itìn. ' , . , - „ ' v-- •''- t . -i /: •.. ;*. 
E^isdflj '̂tt Luigi Cornelio^ Farmacia «ir Angelo, Piazza delle Ei*b,e. - tiphevli Ferdinando^ 

(armacfsta uf.Carniiiui, 4497 » Zt^iWi - Jp/anm è Mintyo,l-'G, JB Avrigoni, tAvm. al 
P(>2zoul^QJ:pl^ii?tf??a/4l/,ò|tìJiè^ fkrmV'èute^Lois ' ^̂ ^ | (1514) " 

pi«&.issri'i|£»i£e 
1 p;-. •^ •V ? •ri ^iW^fH>. ^ 

?si: 

a r i s t e é^'llèÌNi4d ela«a Ipeaìi epdssu t o 
pe^*» scafine 

B'iL^é) 
' 4 

• ' ' 
, • 

Gpiivengòrio an-
ùhe e sonò di uh 'efiettò^'spi;p:reodenttì: nelleHfijbbd più recidive ed ostinate.^'^v' 

ra 1 tanti speciuciun^ora ^conosciuti per la guarigione M i e sxuhrpeRtovate febbri nes­
suno può iirésentareattes{aiiclm1e primarie celebrità mediche cofeequetìto nostro spé-
" ^ - '̂ ™" J^maonamv-13 mano 1875, U . I - t ^ . T ^ 

,-.. r'H 
t f 

ÌVAXV. 

•• FàiyimV 1\;piacerOi *̂̂^̂̂^ di*, corriere N. 12 scatoU delle tue Pìllole feh^ 
hYifurjhè''^iV^AÒi'é^^^^ eccellenti, anzi >fci posso uccertnre, senza es-

''-'^-^^ 

- j . I . 

" - - ' I l . 

j \ - > S ' . t - j 
. , l i> 

Ve.^''^^ 

\'-.--'\,' 'I 

éei-fe aduiatorè, chl^spécificoHale pei suoi mir^abìlié sicuri effetti tìon mi fu mai dato 
di. trovare, • _ • . . . ^ . • , . , . •,• . ^ .. . '• "_..,.„... ^ •-,•.•.•, Z. .. ' .^ ^ 

?̂ ' Benché oi siaviemìcò delie specialitA. ti assicuro che te ne darà freq\iénil o '̂'Wunis3Ìoni, 
combattendo esse il t^rB)>ÌÌe ydrlMJ che infesta ^^ • 
^-;;.•.•/•;, ^•K^;fT|flt9^ •• ì û y-̂ ŵl i'-<^\:^^i-^i vBott. 'Gfc ̂ meitij Medico" condotto.' • -
rUGostjÀno 3 î.7gs:ia scattolausiìflMisc fi^ancobolli per tutta 
l'ItivUa coir aggiunta di « e n i . •;%© ogni scattqla, ,, , , , . . ' 

. Qlf^gteir^Pillòle neHa mia.:prfif^^ ÉnilalllSsS', sono stlte^'e sono attualmente'dii me 6 
da molti'altri distVnti miei c4leghi gua.rigìoni per agevolare 
e richiamare ìa Mc^ftraflSiiBHWe, per mìglio'ranee dépvcare la MiAfisa s&si^mi^na, 
specialmente, nella PHmav'eral ,Tp|ĵ jOnOi l^Iw^|^c;i4eMa5^.^^fÌidUtaoo h S»tg«s;&«l«9aae, ri­
donano le FMM'KC ges8ca*3&ll, ed mia pcB'f«*ta e floa*stìa sal««4«t ' ' ' 

Milano, 1 marzo 1869. • \ ,À :, . , > DotU C.P. lazitUL ' 
St'mmiié. sig. 0,GaUeam^Mi\ano. ,, . ,:, $. .Cipriano,̂  17 maggio 1850, 

Mediante Tuso delle sue' eéc^jitìnti^FiUp^H Ì?me,«<^5ro^/ie,dell'ostetrico do^. G.̂ B Ì̂;!̂ ^^ 
zati,,potei 
sto del cori 
che non sap 
sue Pillole Emenagoghéin qua|i,,porrisppndggg.a,emi^entemente. n,eUe, malattie cui sdno 
annunziate.; •--.•:. '• .-:mm'i^ ^'- '• ì-rjAl ^^u^yKì'^'MrT.u-^-- -. . •-• . :/. CaroUm MdzzcmellL^ ..• 

alMéj'p' yÌ\fii*iìO ^àUiiiiH • n^etHcf ishe, ^i^iinnii*,:, usfis;|£» '; pea> «bB ŝigiiuiiSe' is'«" 
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L'hùe-̂ voiie Veyrfu-d è Iti Si>\î '\t shtìì'jrio'la qivaUì non cont,ciigis, p\mi\ pviiicipìQné caustico 
ile'tossibol 'e là i^iiialégiiàmoaj realmente in. 'i a 6 giorni. •Siapìiorto' : Pai-dcélii Siedici 
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come nella fresca gioventù; àgèrido'direttamente 
lairadice, ammorbidendoli, ^^d;|i!:r,es^andone la_cadpta ;̂̂ ^e .j-itornando tutte le facnUàivorTi 
ganiche locali già perdute iii seguito a malattie, età-avanzala ecc., non macchia hi bian>' 
cheria, non lorda la pele. . , . ^ , / ; j , , .., ,,.! . ,̂ . / . ' 

Per ,tali,.speciali sUe prerogative,-viene ratìcótirtaiVd'at'à la' dóntihùàzione tìer sijo uso 
già adottMo e preferito in tutt^ ìe cittèj essendo esso stato ricohbscìuto il niìgUòr SSIŴ  
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